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AT T U A L I T À

Rifiuti di Napoli, quando non si ha in memoria la storia…
Esaurita la discarica di Borgotrebbia i rifiuti piacentini furono accolti in altre province prima di essere trattati nel termovalorizzatore

Da sinistra Marco Tassi e Massimo Polledri

Per il “dopo Reggi”, uno tra loro?
Comunali 2012 - A un anno esatto, i primi nomi in lizza. Tra conferme e sorprese
MASSIMO PARADISO

Un anno, poco meno di 365
giorni per l'elezione del nuovo
sindaco di Piacenza. E' iniziato
il conto alla rovescia che porterà
nel maggio dell'anno prossimo
all'elezione del nuovo inquilino
di palazzo Mercanti, con tutte le
incognite del caso e il fardello di
doversi confrontare con un de-
cennio di governo di Roberto
R eg g i , il primo cittadino più
'longevo' che Piacenza abbia
mai avuto. Si guarda quindi al
prossimo anno e, dall'aria che si
respira nelle sezioni di partito
ed in consiglio comunale, sem-
bra che la campagna elettorale
sia iniziata- seppur sotto traccia-
già adesso: i lunghi interventi,
su qualsiasi argomento, di ognu-
no dei 39 consiglieri durante
l'appuntamento settimanale
dell'assemblea comunale per
riuscire ad accaparrarsi un po-
sto al sole sui quotidiani locali, è
sinonimo di una maratona elet-
torale alle porte. Nelle segrete-
rie dei maggiori partiti stanno
infatti iniziando in queste setti-
mane i colloqui per definire il
profilo dei candidati dei due
schieramenti, centrodestra e
centrosinistra, ed arrivare entro
la fine dell'estate con un piano
organico d'azione per compiere
la volata al Municipio.

Pdl: Paparo sì, ma...
In casa Popolo delle libertà c'è

voglia di rivincita. Bruciano an-
cora le ferite di due sconfitte e-
lettorali, 2002 e 2007, ma si è for-
ti delle conquiste messe in sac-
coccia alla Provincia e alle re-
centi amministrative del terri-
torio. Se è vero com'è vero che
prima dell'estate il consigliere

provinciale e deputato Tomma -
so Foti potrebbe lasciare i ban-
chi dell'assemblea di viale Gari-
baldi, non è detto che possa esse-
re lui il prossimo sindaco desi-
gnato. L'onorevole pidiellino
potrebbe mettersi in cabina di
regia e pilotare il prossimo can-
didato del centrodestra, che ri-
sponda al nome di Stefano Fron-
tini o di Filiberto Putzu. Accre-
ditati a candidarsi per sedere
sullo scranno più alto all'ombra
del Gotico sono anche l'assesso-
re provinciale Andrea Paparo e
Luigi Salice: il primo, però, rap-
presenta uno dei fiori all'oc-
chiello della giunta di Massimo
Trespidi e la sostituzione sareb-
be complicata; il secondo è at-
tratto anche da progetti alterna-
tivi (vedi: Terzo Polo, che potreb-
be candidarlo). Infine c'è un
“mister X”, su un uomo fuori dai
partiti della società civile, un

imprenditore che intercettereb-
be anche gli scontenti della poli-
tica.

Pd all’”Americana”
E' qui che i giochi si fanno intri-

cati. Con l'avvicinarsi delle ele-
zioni, infatti, in casa Partito de-
mocratico la lista aspiranti suc-
cessori di Reggi si allunga anzi-
ché diminuire. C'è l'ipotesi uo-
mo (o, meglio, donna) di fiducia
del primo cittadino. Anna Ma-
ria Fellegara si è tirata fuori dai
giochi e potrebbe essere Katia
Ta r a s c o n i , "l'Americana", la
persona di fiducia che, dopo a-
ver dato prova di riuscire a soste-
nere il peso di tanti assessorati
pesanti, potrebbe aspirare a cor-
rere da sindaco con la benedizio-
ne di R.R. Che agisce sottotrac-
cia perché pubblicamente – sep-
pur nelle stanze di partito – a-

vrebbe designato l'assessore
Paolo Dosi con cui condivide
gran parte del percorso cattoli-
co-movimentista. Agli osserva-
tori, invece, pare evidente il la-
voro dei democratici che non vo-
gliono la prossima amministra-
zione vista come una sorta di
Reggi-ter. E le scaramucce tra
Reggi e Francesco Cacciatore
sul contratto di Claudio Macca-
gni per il Psc (Piano strutturale
comunale) sarebbero il fronte
del conflitto interno, con Cac-
ciatore in volata per un posto da
candidato sindaco del centrosi-
nistra che con la difesa di Macca-
gni difende anche il “peso” del-
l'ala sinistra della coalizione.

Lega, Terzo Polo,
D'Amo e...

La Lega che corre da sola? L'i-
potesi, seppur ventilata, sareb-

be azzardata: il Carroccio (che
alle scorse elezioni raggiunse il
4,8%) non avrebbe ancora la for-
za elettorale per poter giocare in
solitaria verso palazzo Mercan-
ti. Mentre l'ex rampollo leghista
che qualcuno voleva candidare,
l'onorevole Massimo Polledri,
ha fatto decisi passi di avvicina-
mento all'area cattolica teo-con,
un riposizionamento visto come
un approdo sicuro in caso che la
Lega gli tolga la fiducia finito il
mandato parlamentare. A ra-
gionare su una corsa autonoma è
invece il Terzo polo che ha da-
vanti due opzioni. La prima, più
suggestiva, parla di un "Monte-
zemolo piacentino". Ma l'unica
candidatura concreta che arriva
dalla fetta di società civile rap-
presentata da imprenditori e as-
sociazioni di categoria risponde
al nome di Dario Costantini, at-
tuale presidente di Cna Piacen-

za, un candidato che piace a
quell’area di centrosinistra le-
gate alle associazioni di rappre-
sentanza. Da ultimo c'è l'inco-
gnita Gianni D'Amo. Forte del
“vento di cambiamento” che sta
spirando da Napoli e Milano, po-
trebbe far valere il suo peso in
caso di primarie: non voluto dal-
la nomenklatura di partito,
quindi votato dalla base. Questa
è la “griglia di partenza” dei
possibili candidati sindaco. Te-
nendo conto che, come è succes-
so con quelle di Reggi e di Boiar -
di, a spuntare la candidatura tra
tanti litiganti potrebbero essere
outsider dell'ultim'ora. Stare-
mo a vedere.

La ‘Carta etica’ spacca il Consiglio
“Inutile e costosa”. “Favorisce la legalità”
Carta etica, il Comune di Piacenza adotta il
documento per favorire la "civile convivenza
e la legalità in città". Il consiglio comunale
ha infatti passato in esame le tre pagine di
Carta etica, una sorta di manifesto per
politici e cittadini sulla convivenza
all'interno della città, in occasione anche
della ricorrenza dei 150 anni dell'Unità
d'Italia e in omaggio a Piacenza
primogenita. Tre pagine, si diceva, in cui ci si
impegna a "lavorare insieme per la crescita
della coscienza e della capacità di critica
degli individui" ad essere vicini "ai cittadini e
agli emigrati, ai bambini e ai giovani" a
"sostenere gli anziani" favorendo "la parità
dei genere ed il bene comune, dando un
esempio di dialogo, collaborazione,
attenzione e rispetto reciproco". Per dirla
con le parole del sindaco, Roberto Reggi,
una Carta che impegna tutti "a mordersi la
lingua una volta in più prima di dire le cose"
da consegnare al presidente della

Repubblica, Giorgio Napolitano, durante la
sua visita a Piacenza prevista per ottobre.
Ma le critiche sono piovute copiose dalle
minoranze. Giovanni Botti (Pdl) ha infatti
denunciato come "si siano spesi tra gli 8 e i
10.000 euro tra commissioni e consigli
comunali per fare una brutta copia dello
Statuto del consiglio comunale"
dimostrazione, secondo il pidiellino, "che la
politica delle parole è una perdita di
tempo". Anche il capogruppo del Pdl, M a rc o
Ta s s i , si è scagliato contro la Carta, "voli
pindarici- li ha definiti- che ci fanno perdere
tempo e soldi".
L'appello di Reggi, che ha anche aperto per
riportare tutto in commissione e ripresentare
la Carta fra qualche settimana in consiglio,
non sembra aver trovato il favore del Pdl che
ha rigettato la proposta della Carta (tranne
Luigi Salice) mentre la Lega è uscita
dall'aula.

mp

Via Neve: movida universitaria e riposo dei disabili
Equilibrio precario nel “laboratorio sociale”

(ma.pa) L'assessore Palladini "si è dimostra-
ta per quello che è, cinica e insensibile e con
poca umiltà". Ad affermarlo è uno dei diver-
samente abili residenti nel complesso Acer di
via Neve, Leonardo Giardino, dove è di scena
il progetto del Comune di Piacen-
za per il vicinato solidale, ovvero
la convivenza di anziani e disabili
con studenti universitari che, du-
rante la settimana, dedicano un
monte ore al servizio dei non au-
tosufficienti. Tutto questo si è
spezzato nelle scorse settimane
quando sui muri dello stabile so-
no apparse scritte ingiuriose.
"storpi andatevene", su cui sono
in corso le indagini delle forze
dell'ordine. La denuncia di Giardino è quindi
arrivata anche all'assessore alle Politiche so-
ciali, Giovanna Palladini (in foto), che  si è  re-
cata in via Neve per un sopralluogo e avrebbe
fatto capire, stando a quanto riferisce Giardi-

no, “che le scritte le abbiamo fatte noi disabi-
li”. “Ci ha detto che se non stiamo bene qui
possiamo fare domanda di cambio alloggio.
L'amministrazione - prosegue Giardino - co-
nosce bene i nostri problemi che si protraggo-

no da anni, i ragazzi fanno feste
tutte le sere e noi non dormiamo.
Si sapeva sarebbe successo qual-
cosa prima o poi e poi, quando è
successo, l'amministrazione cer-
ca di minimizzare. I ragazzi devo-
no avere regole e controlli perché
noi non siamo contro la conviven-
za, ma i ragazzi devono essere con-
trollati". Attualmente 18 sono gli
studenti che vivono nel comples-
so Acer e 10 i nuclei familiari che

annoverano componenti affetti da disabilità o
anziani. Coniugare la “movida” universitaria
con le esigenza degli invalidi è l’obbietivo del
progetto che, al di là delle reciproche accuse,
non è in discussione.

La proposta di soccorrere la popolazione napoleta-
na, bruciando nel termovalorizzatore di Borgoforte
una certa quantità di rifiuti che ancora non si riesce
a togliere dalle strade, avanzata dal capogruppo del
PD in consiglio provinciale Marco Bergonzi sta pro-
vocando insistenti reazioni tra le fila del centrode-
stra. I più "politicamente eccitati" si manifestano il
consigliere provinciale del Pdl Marco Tassi ed il con-
sigliere comunale ed onorevole della Lega Massimo
Polledri. Concordano nel ritenere la proposta irrice-
vibile pensando di interpretare il pensiero dei pia-
centini, fornendo però motivazioni dettate da con-
trapposizione politica con il nuovo sindaco di Napoli
Luigi De Magistris e, a mio parere, alimentate dalla
cocente sconfitta elettorale sofferta nella capitale
campana. Massimo Polledri raggiunge toni quasi

parossistici ipotizzando barricate non dei soli leghi-
sti ma di tutti i cittadini. I piacentini non fecero le
barricate nemmeno per liberarsi dagli austriaci fi-
gurarsi se risponderebbero alla "chiamata" di Polle-
dri. Per tornare alla proposta di Marco Bergonzi, vor-
rei ricordare come tutti i nostri comuni abbiamo ri-
corso al soccorso di altre provincie prima di approda-
re al termovalorizzatore. All'inizio degli anni ottan-
ta, quando si esaurì la capacità della discarica di
Borgotrebbia, unica esistente sul territorio provin-
ciale e realizzata su terreno demaniale prospiciente
la riva del Trebbia, i nostri rifiuti trovarono tempora-
nea ospitalità nella discarica di Maleo. Successiva-
mente portammo i rifiuti in alcune discariche del
bresciano e quando la situazione si fece più critica ci
soccorse la discarica di Ghemme nel novarese. Il

tempo passava ed il problema non trovava soluzione.
Un breve sollievo fu la discarica di Ca' del Montano
di Ponte Dell'Olio, aperta e presto esaurita tra mille
polemiche. Fu allora che la destinazione dei rifiuti
in un sito pugliese, esattamente in provincia di Brin-
disi, sembrò la soluzione madre in attesa del termo-
valorizzatore. Purtroppo fu un'esperienza infelice
chiusa dopo pochi giorni a causa della inaffidabilità
della ditta che effettuava il trasporto. Fu ripresa la
ricerca di una nuova destinazione trovata poi in alcu-
ne discariche romagnole grazie all'interessamento
della Regione Emilia Romagna. La realizzazione
del termovalorizzatore ha messo poi fine all'emer-
genza rifiuti ma non alle polemiche, ma questa è cro-
naca.

Giuseppe De Petro

In senso orario: Foti (Pdl),
Frontini (Pc Libera), Putzu,
Paparo e Salice (Pdl), D’Amo
(Civica), Costantini, Cacciatore,
Tarasconi e Dosi (Pd)


